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ANALISI DELLE ACQUE POTABILI 

Sono stati prelevati i seguenti campioni di acque potabili nel territorio del Comune di Imola: 

Campione Data prelievo Punto di campionamento 

A 26.10.2015 ore 18.00 Scuola primaria (Palestra) 

B 27.10.2015 ore 08.00 Abitazione in via Emilia (centro storico) 

C 27.10.2015 ore 08.40 Abitazione in via Pediano 

 

Metodica di campionamento 

Per il prelievo, è stato preliminarmente effettuato uno spurgo di oltre 5 minuti del punto di 

campionamento (rubinetto) di moda da rendere rappresentativo il campione. 

Sono stati riempiti: 

-  4 bottiglie di vetro da 1 L; 

- 2 vials in vetro da 40mL stabilizzate; 

- 2 falcon da 50mL in plastica col tappo blu stabilizzate con HNO3; 

- 2 contenitori sterili in plastica col tappo bianco per la microbiologia da 500mL. 

Durante le operazioni di campionamento sono state poste in atto tutte le cautele opportune ad evitare ogni 

possibile contaminazione del campione da parte dell'operatore o dell'ambiente esterno, e tutta la vetreria 

è stata maneggiata unicamente tramite l’utilizzo di guanti sterili. I campioni sono stati conservati alla 

temperatura di  4°C fino al momento della consegna al laboratorio, avvenuta il giorno 27.10.2015 alle ore 

12.30 a Pavia. 

Il set analitico è stato stabilito in funzione dei parametri definiti dal D.Lgs. 31/2001 e smi per le acque 

destinate al consumo umano, ed è riportato nei certificati di laboratorio Labanalisys. 

Su tutti i campioni prelevati è stato riscontrato un tenore di alluminio che supera il limite di legge di 200 

mg/litro: 

Campione Punto di campionamento Concentrazione Al [mg/litro] 

A Scuola primaria (palestra) 480 

B Abitazione in via Emilia (centro storico) 356 

C Abitazione in via Pediano 334 
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A livello scientifico (rapporto Istituto Superiore di Sanità 99/25) l’alluminio presente nell’acqua potabile 

risulta molto più biodisponibile di quello derivante da altre fonti. Poiché sali di alluminio sono spesso 

utilizzati come agenti flocculanti nella potabilizzazione e chiarificazione delle acque, può essere sintomo 

di azioni tecniche dell’uomo ma questo altresì porta ad una valutazione critica e di efficienza limite (fuori 

norma) del sistema di filtrazione. 

Bioaccumulo di alluminio può comportare in via prioritaria patologie (anche gravi) nel sistema renale o 

nel sistema cerebrale con bersaglio maggiormente sensibile negli individui giovani.  

Tale monitoraggio puntuale non ha “potenza” statistica ma denota in modo inconfutabile criticità 

presenti non trascurabili. 

Alla luce di quanto riscontrato appare come vi sia una situazione di rischio ambientale ma soprattutto 

sanitario (non accettabile) anche sull’acqua ad uso potabile. Ovviamente il tutto denota uno stress 

ambientale diffuso che non può non far riflettere come allo stato attuale il grado di incertezza sia diffuso 

e necessiti di una intensificazione dei controlli da parte di enti terzi (non in autocontrollo).  
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